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 Da Rassegna di Arianna del 30-6-2015 (N.d.d.)     Arginare l&rsquo;avanzata del nemico sarebbe compito di forze
amiche, che perseguendo il loro interesse fanno anche il nostro. Il nostro interesse d&rsquo;italiani, tanto per fare un
banale esempio, sarebbe quello di liberarci definitivamente &ndash; e il più in fretta possibile &ndash; della morsa in cui
siamo prigionieri. La morsa è quella della troika, dell&rsquo;euro e della Nato. In una parola: quel complesso di forze che
si chiama occidente (a guida americana, per volere neocapitalista) e che ci ha messo in un angolo, condannandoci alla
crisi perpetua e alla perdita (irrimediabile?) della sovranità.  C&rsquo;è però un piccolo particolare da tenere in
considerazione &hellip; Oggi le forze amiche si riducono &ndash; per noi italiani e per moltissimi altri, europei e non
&ndash; quasi esclusivamente alla Federazione Russa e questa, sotto attacco, tirata per i capelli dalle forze del male e
della devastazione in una nuova &ldquo;guerra fredda&rdquo;, deve assumere un atteggiamento prudente, pronta in
ogni momento a ripiegare sulla difensiva e a resistere. Sarebbe nostro interesse legarci in modo strettissimo, mani e
piedi, ai russi e liberarci dalle catene neocapitaliste, per far &ldquo;ripartire l&rsquo;economia&rdquo; con il pieno
controllo della moneta, evitando di farci trascinare nelle devastanti guerre americano-Nato, grazie a un cambio a trecento
e sessanta gradi delle alleanze politico-militari.  I russi non sono così forti per contrastare apertamente, in ogni area del
mondo, il potere delle élite neocapitaliste occidentali, che dispongono di strumenti militari, economici, finanziari e
monetari ancora decisamente superiori. La cosiddetta alleanza atlantica, il fondo monetario internazionale,
l&rsquo;unione europide monetaria e non, i tagliagole islamosunniti in Medio Oriente e in Africa settentrionale, gli stati-
canaglia da sguinzagliare contro i popoli come la Turchia e Israele (e l&rsquo;Ucraina in Europa), gli
&ldquo;alleati&rdquo; che finanziano e armano i mercenari come l&rsquo;Arabia Saudita, gli Emirati e il Qatar (anche
loro veri e propri stati-canaglia) sono altrettanti strumenti nelle mani del nostro nemico.  Il risultato di questa
agghiacciante situazione geopolitica è che il nemico mostra di essere all&rsquo;apice della potenza e avanza ovunque. 
1)    In Europa orientale l&rsquo;Ucraina tiene ancora sotto scacco la minoranza russa del Donbass, nonostante le pesanti
sconfitte finora subite, e costituisce una testa di ponte contro la Russia. Poco importa alle élite neocapitaliste se
l&rsquo;Ucraina è uno stato-fallito e tutta la sua popolazione (anche quella delle regioni euronaziste) rischia la fame.  2)   
In Europa orientale e nel Baltico, grazie alla sudditanza di alcuni paesi dell&rsquo;est che provocano follemente i russi,
americani e Nato stanno schierando armi pesanti, letali, premendo sui confini della Federazione Russia.  3)   
Nell&rsquo;Europa unionista la troika si occupa, in queste settimane, di finire la piccola Grecia. Tsipras, dopo qualche
resistenza e fuori tempo massimo, si &ldquo;apre al dialogo&rdquo; ed è sulla strada di accettare la proposta Juncker
(commissione e quindi troika), in odor di capitolazione. Gli sciacalli non mollano la presa e vogliono il bagno di sangue
sociale (come sa bene anche il mentitore di professione Renzi).  4)    In Siria lo stato islamico che gode di grandi appoggi
(usa, Turchia, Qatar, eccetera) in questi giorni è all&rsquo;offensiva con azioni di stampo terroristico (infiltrazioni armate
a Kobane per uccidere i civili), prima ancora che militare (Hasakah nel nord-est).  5)    In Libia permane l&rsquo;instabilità
&ndash; generata dai bombardamenti occidentali-Nato del 2011, per &ldquo;far rispettare&rdquo; una risoluzione
dell&rsquo;Onu &ndash; e contagia la Tunisia, paese sull&rsquo;orlo del baratro con un elevatissimo numero di
&ldquo;volontari&rdquo; islamosunniti, arruolati dallo stato islamico e da altre formazioni, e numerosi foreign fighters che
possono colpire da un momento all&rsquo;altro. Poi toccherà all&rsquo;Algeria, penetrata dagli islamisti.  6)    In Iraq i
mercenari islamosunniti hanno conquistato Ramadi e incombono ancora su Baghdad, mentre gli americani fingono di
bombardare e di addestrare i militari irakeni.  7)    In Somalia gli shabab la fanno da padroni e uccidono decine di soldati
del Burundi, sul posto per riportare l&rsquo;ordine.  8)    In Nigeria Boko Haram affiliato all&rsquo;Isis, lungi
dall&rsquo;essere definitivamente sconfitto, continua a destabilizzare e ad attaccare con gli attentati a Maiduguri,
capitale dello stato del Borno.  9)    Permane l&rsquo;instabilità in Macedonia, dove si teme lo scoppio di una guerra civile,
sicuramente feroce, &ldquo;grazie&rdquo; agli islamisti sunniti albanesi e agli infiltrati kosovari appoggiati dagli Usa. In
Bosnia ci sono villaggi sui quali sventola già la bandiera nera dell&rsquo;isis.  Quanto precede forse non è esaustivo, ma
è già sufficiente per affermare che la guerra avanza e il nemico è all&rsquo;offensiva, fuori e dentro i nostri confini.    
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